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L’ECONOMIA Sabato 23 maggio 1998l’Unità17
Inflazione
Confermato
il calo
Inflazione in calo a maggio
all’1,7% dall’1,8%di aprile. In un
mese i prezzial consumo sono
aumentati dello 0,2%. Lo 0,2%
registrato a maggio è ugualea
quello diaprile e lievemente
peggiore delle previsioni, che
nonavevano escluso che il rialzo
deiprezzi si fermasseallo0,1%.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.447 +0,62
MIBTEL 24.318 +0,66
MIB 30 35.356 +0,81

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
MIN MET +1,95

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -1,22

TITOLO MIGLIORE
GEMINA NW +7,06

TITOLO PEGGIORE
LA GAIANA -6,89

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,05
6 MESI 4,84
1 ANNO 4,58

CAMBI
DOLLARO 1.737,61 +2,09
MARCO 986,16 -0,10
YEN 12,793 -0,06

STERLINA 2.834,22 +7,58
FRANCO FR. 294,07 0,00
FRANCO SV. 1.182,85 +0,62

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,66
AZIONARI ESTERI -0,51
BILANCIATI ITALIANI +0,31
BILANCIATI ESTERI -0,27
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,04
OBBLIGAZ. ESTERI -0,04

Aumenta
la produzione
industriale dell’1%
Produzione industriale in
aumento a maggio: l’indice
mediogiornaliero ècresciuto
dell’1%. In termini tendenziali la
crescitadella produzione è stata
dell’1,4% mentre in aprile-
maggio dovrebbe calaredello
0,8%rispettoal livello medio del
primo trimestre dell’anno.

La fusione all’ordine del giorno del comitato dell’istituto milanese. Totopresidente: sarà Geronzi?

Comit e Bancaroma verso le nozze
Con la benedizione di Cesare Romiti
Annuncio dalla capitale: «Fatti concreti entro dieci giorni»

Il governo: i crediti potranno diventare obbligazioni

Ciampi: «Difendiamo
gli azionisti Telecom
ma nessun disturbo
al manovratore»

Trimestre
d’oro
per Tim
e Omnitel
I telefonini hanno l’oro in
bocca: sia Tim che Omnitel
annunciano trimestrali
record. L’utile netto della
società presieduta da Vito
Gamberale ha raggiunto i
505 miliardi contro i 311 del
primo trimestre ‘97, con una
crescita del 62,4%. I ricavi
hanno toccato quota 2.486
miliardi (+23,7%), il mol è
salito del 26,7%,
raggiungendo 1.220
miliardi. Risultati di tutto
rispetto anche per Omnitel
che ha chiuso il primo
trimestre con un utile netto
positivo di 91 miliardi
contro la perdita
precedente di 144 miliardi.
Tornando a Tim, Gamberale
rafforza la sua presidenza
col conferimento delle
importanti deleghe di
auditing interno e
segreteria generale,
affidata a Giuseppe
Sammartino. Direttore
generale sarà Rocco Sabelli
che risponderà
all’amministratore delegato
Umberto de Julio cui
faranno capo le aree affari
internazionali, personale
organizzazione e qualità,
pianificazione strategica e
business development.
Nuovo direttore
commerciale è Roberto
Pellegrini mentre
responsabile del customer
care è stato nominato
Gianclaudio Neri.
Quest’ultimo è stato anche
designato responsabile
dell’attuazione del nuovo
modello organizzativo
territoriale, finalizzato al
decentramento aziendale
attraverso centri di profitto.

MILANO. «Entro dieci giorni ci sa-
ranno fatti concreti». A fissare la data
ufficialedel«matrimonio»conlaCo-
mit è il direttore generale dellaBanca
diRoma,GiorgioBrambilla.Natural-
mentenondicecome.Solounsegna-
le. Che la volontà di arrivare al dun-
que c’è. Ma senza accelerare più di
tanto una fase diapprofondimentoe
riflessione che si ritiene indispensa-
bile. E quindi niente nomi e cogno-
mi. Concretezza? «No, non su Co-
mit. Fatti concreti». E quindi il rebus
rimane. Anche perché, nel frattem-
po, l’annunciata riunione del Comi-
tato esecutivo della Comit alle 14, si
era conclusa con una sfilata di boc-
checucite.Esattamentecomeeraini-
ziata.

Come da programma, infatti, alle
11, si erano presentati il presidente
LuigiFaustieglialtri consiglieri.Tutti
zitti. Invece,parlava-benedicendole
nozze-unaltrotestimoneeccellente,
quel Cesare Romiti presidente della
Fiat (fino a giugno) che attraverso la
controllata «Toro Assicurazioni» è
azionista della Banca di Roma. «Sia-
mo favorevoli», ha sentenziato da
Pomigliano d’Arco, al termine della

cerimonia di consegna dei premi e
delle borse di studio assegnati ai figli
deidipendenti.

Ma dagli interessati Comit nem-
meno una parola. Con preventivo e
interessato avvertimento da parte di
Fabio Cerchiai, amministratoredele-
gatodelleGeneraliequindiazionista
di peso della Comit: «Si tratta di un
comitato fissato da tempo: gli argo-
menti erano già stati definiti. Se poi
parleranno anche di altro, questo
non posso saperlo». Nessun dubbio,
naturalmente, che se ne sia parlato.
Certo è, anzi, che parecchi soci han-
nochiestochiarimentisull’operazio-
ne. Poi tutti a casa. Senza che venisse
convocato un consiglio di ammini-
strazionestraordinario.

Insomma, il confronto continua.
Nonèunmisteroche,soprattuttonel
management Comit, la paura è di
perdere peso rispetto ai cugini della
BancadiRoma.Chiandràapresiede-
re la nuova struttura che inevitabil-
mente nascerebbedall’accordo?Nel-
le segrete stanze si dà più o meno per
scontata l’eventuale «promozione»
dell’attuale presidente dell’istituto
capitolino, Cesare Geronzi. Scelta

cheequivarrebbeperòauna«boccia-
tura» per Luigi Fausti, ossia il presi-
dentedellaComit.

Facile prevedere, quindi, che que-
sto sarà un lungo e duro week-end di
lavoro per gli staff delle due banche.
Senza fretta eccessiva, però. Tanto
piùcheametàdellasettimanaprossi-
masaràconvocatoilConsigliodiam-
ministrazione della Banca di Roma
(ufficialmente, all’ordine del giorno
cisaràtutt’altro).

I conti tornano. I «dieci giorni»
evocati da Brambilla sono un tempo
ragionavole per tentare di affrontare
con calma i complessi problemi e al-
lontanare le diffidenze. Che alberga-
no in entrambi gli istituti. Tutti d’ac-
cordo sulla necessità di costruire
un’alleanza capace, in termini di for-
zafinanziaria,diaffrontarelacompe-
tizione internazionale. I problemi
nascono quando si comincia a parla-
reconcretamentediequilibriinterni.
Ediprospettivecomuni.

Nel primo trimestre - e anche in
aprile- icontidellaBancadiRomaso-
no tutti rosei, con una previsione
complessiva di utili, per il 98, tra gli
ottocento e i mille miliardi. Risultati

positivi che portano qualche socio a
valutare con ancora più attenzione e
prudenza i vantaggi di un’alleanza
cheinevitabilmenteportaconsèl’as-
sunzionediunrischio.

Questioni che peraltro da settima-
ne stanno infiammando gli scambi
in Borsa. E ieri non si è fatto eccezio-
ne. Con Comit a guadagnare lo
0,88% e Banca Roma a incassare un
più rotondo 3,67%. Un’altalena che
non convince Brambilla. «Si capisce
poco di quello che sta succedendo,
anche perchè i rapporti di concam-
bio non possono tenere conto del
prezzodell’ultimogiornoodegliulti-
miduegiorni.Terrannocontodiuna
serie di variabili di cui il mercato è la
principale. Riteniamo che tra due
grandi titoli quotati il mercato sia la
variabile preponderante. Ci sono de-
gliaggiustamenticheandrannofatti.
Comunquenonsipuòparlareoggidi
cose dicosedi cuinonsi stadiscuten-
do». Sulla stessa lunghezza d’onda
Antonio Nottola, l’amministratore
delegato:«Ilconcambioèl’ultimoat-
to».

Michele Urbano

ROMA. Il ministro del Tesoro Carlo
Azeglio Ciampi, checonunparago-
ne un po‘ azzardato un giornale te-
desco, l’Handelsblatt, paragona a
Margaret Thatcher, conferma in
un’intervista all’Espresso che il go-
verno non intende utilizzare il peso
suo malgrado conservato nell’azio-
nariato Telecom (a causa della rot-
tura delle intese con At&t e Uni-
source) per interferire nella gestio-
ne.Tuttavia,ciònonsignifica indif-
ferenza.«Dobbiamofare i conti con
la realta di una società che è stata
privatizzata da poco, siamo quindi
inunmomentodigestionedelicato
- spiegaCiampi- InTelecomilTeso-
rohaquattroamministratorisu15e
nonintendeassolutamenteinterfe-
rire né disturbare il manovratore,
ma certo vuole segnare una presen-
za a garanzia dei milioni di italiani
che hanno investito nella società i
propri risparmi». Il Tesoro intende
comunque ricollocare sul mercato
tutte leazioni insuo possesso,o «al-
la spicciolata o trovando una con-
troparteinteressata».

Intanto, il governo ha dato il via
libera ad un disegno di legge che in-

troduce nell’ordinamento giuridi-
co italiano l’istituto della “securiti-
sation”, la cartolarizzazione dei cre-
diti.D’ora inpoile impreseesoprat-
tutto le banche (esposte per
120.000miliardi)potrannocedere i
loro crediti o altre attività finanzia-
rie non negoziabili e trasformarli
successivamenteintitolicollocabili
sui mercati alla stessa stregua delle
obbligazioni. La “securitisation”,
spiega una nota diffusa da Palazzo
Chigi, «costituisceunatecnicamol-
to diffusa nei mercati finanziari in-
ternazionali e la sua introduzione
favorirà la crescita complessiva del
sistema finanziario del nostro pae-
se»,doveilmercatopotenzialedella
cartolarizzazione è stato valutato in
più di 200.000 miliardi. I titoli
emessi dalle società a fronte dei cre-
diti cartolarizzati, saranno soggetti
all’applicazione di una ritenuta fi-
scaleordinaria del12,50%enonin-
vece al ben più severo regime dei ti-
toli atipici. La compravendita di ti-
tolidicreditosarà«lachiavedivolta
di Euroland», ilmercato finanziario
figlio dell’euro:nesonoconvintigli
analistidellaDeutscheBank.

COMUNE DI VAPRIO D’ADDA (Provincia di Milano)
ESTRATTO BANDO DI GARA

Questa amministrazione indice Licitazione Privata con procedura ristretta per assegnazione
appalto gestione servizi comunali di ristorazione collettiva dall’01.08.1998 al 31.07.2001.
Valore stimato dell’appalto: L. 1.478.250.000.= Criterio di aggiudicazione: offerta economica-
mente più vantaggiosa sulla base degli elementi indicati nel bando. Le domande, in carta
legale e redatte in lingua italiana, secondo le modalità indicate nel Bando integrale, dovranno
pervenire entro le ore 12.00 dell’08.06.1998. Il Bando integrale di gara inviato alla G.U.E. in
data 19.05.1998 è disponibile tutti i giorni (ore 9 - 12) presso l’ufficio Protocollo. 
Vaprio d’Adda, 19.05.1998 Il Sindaco (Dott. Fabio Brambilla)

Bersani: «A fine luglio stop agli incentivi per le automobili»

Prorogati al febbraio 1999 i contributi
alla rottamazione di moto e motorini

È polemica
sul decreto
autotrasporto

ROMA. La via èunpo‘ tortuosa,visto
che si tratta di un articolo infilato in
coda al disegno di legge che prevede
interventiasostegnodelsettoreaero-
nautico, ma in ogni caso il governo
ha deciso di prorogare di sei mesi
(cioè fino a metà febbraio 1999), alle
stesse condizioni, il contributo per la
rottamazione di ciclomotori e moto-
veicoli. Le vecchie agevolazioni sca-
dono l’11 agosto. Tuttavia, visto che
il governo ha scelto la strada del dise-
gno di legge e non quella del decreto
legge, il provvedimento dovrà avere
ilvialiberadaCameraeSenatoprima
di entrare in vigore. Viene previsto
uncontributopubblicodi300.000li-
re cui si aggiunge uno sconto di pari
entitàdapartedelconcessionarioper
chi decide l’acquisto di un ciclomo-
tore nuovo rottamandone uno vec-
chio. Il contributo statale, e quindi
anche lo sconto del venditore, sale a
mezzo milione di lire nel caso in cui

ad essere rottamata sia una moto di
cilindrata compresa tra i 51 e i 1000
cc. Finora hanno beneficiato delle
agevolazioni 96.000 tra moto e mo-
torini per un esborso per lo Stato di
circa 25miliardi a frontedientrate fi-

scali per 67 miliardi. Quanto alla rot-
tamazione delle auto, il ministro del-
l’Industria Pierluigi Bersani ha con-
fermatochenonvisarannoaltrepro-
roghe: «Le agevolazioni scadranno a
finelugliocomeprevisto».

23ECO04AF03
2.0
7.0

ROMA. Il Consiglio dei Ministri ha
varato ieri il decreto legge che dispo-
ne una serie di misure per la riduzio-
ne dei costi a favore delle imprese di
autotrasporto. Si tratta della riduzio-
nedeipremiInailperil ‘98,dellacon-
ferma per le spesenondocumentabi-
li sostenute dagli autotrasportatori e
del conferimento all’albo degli auto-
trasportatori di oltre 100 miliardi. È
stata invece stralciata la parte che ri-
guardava norme non finanziarie e
quella sulla riduzione del prezzo del
gasolio.Commenti contrastanti arri-
vano dalle organizzazioni dell’auto-
trasporto: per Franco Tumino (Ancs-
Legacoop), «è un fatto positivo» ma
«ora è necessario risolvere altri pro-
blemi come quello delle tariffeobbli-
gatorie». Più dura la posizione della
Fitacheproporràallealtreorganizza-
zioni di sostenere le manifestazioni
locali del 30 maggio. Critici anche la
ConfartigianatoTrasportielaCasa.

COMUNE DI CALDERARA DI RENO
Provincia di Bologna

ESTRATTO BANDI DI GARA
Sono indette le seguenti aste pubbliche:

A) appalto per la fornitura elementi di arredo per la scuola elementare del
capoluogo. Importo a base d’asta 260.000.000.=
Scadenza offerte: ore 13.00 del 11/06/1998.
B) appalto pubblico di fornitura di attrezzature di cucina nella scuola elemen-
tare del capoluogo. Importo a base d’asta 85.000.000.=
Scadenza offerte: ore 13.00 del 10/06/1998. Sono ammese solo offerte
in ribasso. Copia integrale del bando e della documentazione può essere riti-
rata presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico dell’Ente appaltante.
Tel. 051/6461111 Fax. 051/6461295

F.to Il Coordinatore del IV Settore
Arch. Tiziana Draghetti

Ciro Fusco/Ansa

COMUNE DI NAPOLI SERVIZIO GARE E CONTRATTI
Piazza Municipio Pallazzo S. Giacomo Napoli

ESTRATTO ESITO DI GARA
Aggiudicazione gara di appalto - a mezzo licitazioni private - esperite in data
4.3.98 e 5.3.98, per l’affidamento dei lavori di manutenzione immobili a reddito
di proprietà comunale suddivisi in 4° lotti. Delibera di indizione n. 4545 del
6.10.97. Determinazioni di aggiudicazioni n. 23, 24, 25 e 26 del 14.4.98. Ditte
invitate 1° lotto n. 56; Ditte partecipanti n. 31, Ditte invitate 2° lotto n. 45 Ditte
partecipanti n. 30, Ditte invitate - 3° lotto n. 50, Ditte partecipanti n. 31, 4° lotto
Ditte invitate n. 50, Ditte partecipanti n 35 - come da elenchi presso il Servizio
Gare e Contratti. Sistema di Aggiudicazione: art. 21 legge 216/95 con il criterio
del massimo ribasso sull’elenco prezzi Ditta Aggiudicataria: 1° lotto importo a
base d’asta L. 2.589.410.836 - ATI La Nunzia e Carandente Carlo ribasso del
38,01%, 2° lotto L 2.589.410.837 - ATI Soc. Ruvi e Coop.va Ariam ribasso del
37,960%, 3° lotto L. 2.089.410.836 - ATI De Vivo Giovanni e Coop.va Clea
Meridionale ribasso del 38,033%, 4° lotto L. 2.589.410.837 ATI Coop.va La
Nunzia e Carandente Carlo ribasso del 38,05%.

Il Dirigente: (Dott.ssa E. Capecelatro)

Il 740 del prossimo anno dovrà adeguarsi alle norme sulla privacy

Rodotà: «Unico» da rifare
Entrate fiscali: nei primi due mesi in leggero calo a causa di Ue e rimborsi Iva.

Legittimo il taglio del privilegio acquisito

Il Consiglio di Stato boccia
la pensione d’oro del giudice

ROMA. «Il nuovo 740 non tutela i
dati sensibili, trasforma la legge
sullaprivacyinunaburlaedavanti
a questa enormità assistiamo ad
unsilenzio assordantedapartedel
Governo e dei media»: lo hanno
affermato gli onorevoli Giancarlo
Pagliarini (Lega) e Giulio Tremon-
ti (FI), promotori del gruppo di la-
voroapolitico«Milanocheprodu-
ce» in una conferenza stampa a
Milano.PerTremontiinfatti,equi-
parandoforzosamente la firmadel
modello Unico a prestazione di
consenso sull’uso dei dati sensibi-
li, si trasforma la legge sulla priva-
cyinburla.

E il garanteper la privacy, Rodo-
tà, gli dà ragione almeno in parte.
La soluzione adottata per il tratta-
mento dei dati sensibili contenuti
nelnuovo740«valeinviadeltutto
eccezionale solo per il ‘98, ed è le-
gataaduna fasedicomplessa tran-
sizionetravecchioenuovoregime
dipresentazionedelladichiarazio-
ne dei redditi». I profili relativi al
trattamento dei dati per la dichia-

razione dei redditi «andranno,
dunque,peril futuro,rivisti inmo-
dosostanziale».

Peril1998,quindi,masoloper il
’98, resta il parere già dato che au-
torizza a considerare la sottoscri-
zione della dichiarazione dei red-
diti come prestazione del consen-
so. Quanto, invece, al ricorso pre-
sentato dalla Lega Nord in propo-
sito, ilgaranteperlaprotezionedei
dati personali deciderà all’inizio
della prossima settimana se accet-
tarloomeno:l’istruttoria, infatti,è
giàstataavviatae ilministerodelle
Finanzeèstatoinvitatoapresenta-
releproprievalutazioni.

Lo stesso ministeroha presenta-
to ieri la dichiarazione pensata ap-
positamente per gli italiani all’e-
stero.È ilmodello«UnicoNr», che
potrà essere utilizzato dai «non re-
sidenti» che inbaseallenormative
internazionali devono comunque
dichiarare alcuni redditi al fisco
italiano. È il caso degli italiani che
vivonoall’esteroperpiùdiseimesi
ma che hanno una pensione ero-

gata da istituzioni italiane oppure
dei cittadini stranieri che possie-
dono in Italia un immobile e per il
quale devono versare la relativa Ir-
pef. Il nuovo modulo è accompa-
gnatodaistruzioniperorainitalia-
no e da un prospetto con tutti gli
accordi stipulati dall’Italia con gli
altripaesicontroledoppieimposi-
zioni.

Intanto,sempreilministerodel-
le Finanze rende notoche leentra-
te fiscali dei primi due mesi del ‘98
sono ammontate a 82.063 miliar-
di, con un calo dello 0,3% rispetto
allo stesso periodo del ‘97. Ma al
netto delle risorsedevolute alla Ue
(2.913 miliardi) e dei rimborsi Iva
(1.451miliardi)risultanoincresci-
ta dello 0,5%. Lo rende noto il mi-
nistero delle Finanze. Il gettito Ir-
pefèaumentatodell’8,2%equello
Iva del 12,7%. All’incremento
dell’1% delle imposte dirette fa da
contrappuntouncalodell’1,9%di
quelleindirette.

R.E.

ROMA. Nessuno può rivendicare il
dirittoabeneficiareineternodiuna
«pensione d’oro», così definita in
quanto privilegiata dalla «clausola
oro» che fa crescere automatica-
mente l’importo della pensione in-
sieme allo stipendio del pari grado
in servizio. Non può rivendicarlo
neppure invocando una sentenza
passata in giudicato, che dovrebbe
metterlo al riparo dalle modifiche
del trattamento previdenziale in-
trodotte da leggi successive. È in
questi terminichesièespressoades-
so il Consiglio di Stato, con una de-
cisionedell’adunanzaplenaria (n.2
di quest’anno, depositata l’11 mag-
gio scorso) che ha dato torto ad un
magistrato,expresidentedisezione
della Corte di Cassazione, il quale
reclamavailsuodirittodipotercon-
tinuare a beneficiare della clausola
oro definita dalla legge n. 27/’81. Il
magistrato sosteneva che la revisio-
ne degli automatismi introdotta
con la legge n. 265/’91, non poteva
essere applicata, in quanto nel suo
caso la «pensione d’oro» era stata

confermata, con sentenza passata
in giudicato, dallo stesso supremo
organo della giustizia amministra-
tiva. Ma adesso i giudici di palazzo
Spada hanno confermato la legitti-
mità dei «tagli» al trattamento pen-
sionistico.

I giudici hanno precisato che nel
modificare gli automatismi la legge
del ‘91nonharetroattivamenteim-
posto agli interessati di restituire
l’importo della pensione legato al-
l’originaria versione della «clausola
oro». Vale infatti la regola del «pro
rata» che fa salvi gli effetti dei diritti
precedentiallenormechelimodifi-
cano. Per cui la nuova legge non ha
inciso sui benefici che erano stati in
passato corrisposti ai pensionati,
masu quelli a partiredagli anni suc-
cessivi alla sua entrata in vigore. La
perequazione prevista dalla legge
del ‘91 - concludono igiudici - è sta-
ta ottenuta «non eliminando re-
troattivamente ilbenegarantitodal
giudicato, ma disponendo per l’av-
venire una sterilizzazione dei futuri
miglioramentieconomici».


